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Una prima osservazione 

La prova del 2019 era poco adatta a 

valutare tutti gli studenti 



Uno strumento poco adatto a valutare la 

preparazione di tutti gli studenti (domanda1 prob1) 



Uno strumento poco adatto a valutare la 

preparazione di tutti gli studenti (quesiti) 



Uno strumento poco adatto a valutare la 

preparazione di tutti gli studenti 



Uno strumento poco adatto a valutare la 

preparazione di tutti gli studenti 



E, in generale, quali problemi? 

• I problemi di fisica non possono non tenere conto 

del taglio degli esercizi e delle simulazioni 

prodotte sui libri di testo più adottati 

• Va tenuto maggiormente in considerazione 

l’enorme divario che esiste fra il tempo dedicato 

alla fisica e alla matematica nell’insegnamento 

• È necessario elaborare un QdR della prova 

integrata di Matematica e Fisica: una prova 

multidisciplinare richiede un QdR in cui ci si 

assuma la responsabilità di fare scelte coraggiose.  



E, in generale, quali problemi? 

• I problemi oggetto della seconda prova 

devono essere suddivisi in domande di 

difficoltà graduale, le prime adatte a valutare 

studenti che hanno una preparazione 

appena sufficiente. 

• Va creata una tradizione per prove 

multidisciplinari.  

• Le calcolatrici grafiche, la griglia, …? 



Una proposta 



Due necessità 

1. Realizzare un contesto di insegnamento-

apprendimento che consenta di proporre una 

“buona” prova integrata di matematica e fisica 

per gli studenti del liceo scientifico.  

 

Ciò richiede tempi medio-lunghi e il coraggio di 

assegnare alle discipline matematica e fisica un 

congruo numero di ore e insegnanti preparati che 

possano insegnare tutti gli argomenti che devono 

essere previsti in una “buona” prova.  



Due necessità 

2. Concordare che cosa si deve intendere per una 

“buona” prova integrata di matematica e fisica. 

 

Ciò richiede il lavoro di una commissione incaricata dal 

MIUR che progetti esempi di buone prove da sottoporre 

a un pubblico dibattito fra associazioni, ricercatori, 

docenti in modo da arrivare a esempi largamente 

condivisi. Solo dopo aver conseguito questo obiettivo si 

potrà dire che, nell’arco di un triennio (tempo minimo 

necessario ai docenti  e agli studenti per organizzarsi), 

le prove andranno effettivamente sul campo. 
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